
Slow nursing è un movimento di libera cultura e libera riflessione sulla professione 
infermieristica e la società. 

Il movimento ha avuto un primo importante tentativo di gestazione a Candelo in aprile 
2014 e nasce effettivamente a Vasto il 31 gennaio 2015. 

Il movimento è autentico perché sospinto da protagonisti autentici, che rifiutano qualsiasi 
condizionamento o pressione estranea al libero confronto e la riflessione per la crescita 
della professione infermieristica e conseguentemente offrire alla società una assistenza 
migliore possibile. 

Slow nursing non utilizza mezzi o sotterfugi o compromessi per realizzare il proprio fine, 
ma persegue la realizzazione della emancipazione culturale della professione 
infermieristica e la dignità dell'infermiere. 

Slow nursing rifiuta il principio "il fine giustifica i mezzi". 

Le parole assumono concreta forma nel percorso attuato nel realizzare il convegno di 
Vasto. 

Slow nursing non considera il successo ad ogni costo, che è il valore distorto eppure 
dominante nella società, ma indica il valore pregnante ed etico del come si percorre la 
strada per arrivare all'obbiettivo. 

Slow nursing è agire in modo trasparente, etico e deontologico nell'evidenza scientifica e 
la competenza. 

Ed ecco che la chiave del convegno si esprime con: "libertà di parole mai dette".  
Luciano Urbani 

 


